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LA GIUNTA REGIONALE

Visto il d.lgs. 42/2004 "Codice dei beni culturali e del paesaggio" che all'art. 10, comma 2 lettera b 
individua "gli archivi e i singoli documenti ... delle Regioni ..." come bene culturale;

Considerato, in particolare, che ai sensi dell'art. 10 comma 2 lettere b, comma 4 e comma 5 del 
d.lgs.  42/2004 gli  archivi  e  i  singoli  documenti  prodotti  o  comunque conservati  dalla  Regione 
Toscana, nonché “le carte geografiche e gli spartiti musicali aventi carattere di rarità e di pregio”, 
“le fotografie, con relativi negativi e matrici, le pellicole cinematografiche ed i supporti audiovisivi 
in genere, aventi carattere di rarità e di pregio” sono da intendersi come bene culturale, sottoposti a 
regime di demanio pubblico, escluse quelle che sono opera di autore vivente o la cui esecuzione non 
risalga ad oltre cinquanta anni;

Atteso che, l'Amministrazione regionale, individua nell'archivio, quale complesso organico degli 
atti  e  dei  documenti  prodotti  o  acquisiti  nel  corso  della  attività  amministrativa,  un  servizio 
essenziale per garantire la salvaguardia e la valorizzazione della sua memoria storica e assicurare la 
trasparenza  dell'azione  amministrativa;  e  che,  a  tal  fine,  riconosce  la  necessità  di  un  corretto 
funzionamento  del  servizio  archivistico,  sia  nella  sua  fase  corrente  di  protocollazione, 
classificazione  e  gestione  documentale,  sia  nelle  successive  fasi  di  archiviazione,  ordinamento, 
inventariazione e conservazione dei documenti;

Considerato  che  la  Regione  Toscana  fissa  la  sede  dell'archivio  storico,  bene  culturale  di  sua 
appartenenza, “nel luogo di ... destinazione, nel modo indicato dal Soprintendente” (art. 30 comma 
2, d.lgs 42/2004); che tale luogo di conservazione è individuato in locali appositamente adibiti ad 
Archivio Generale della Regione Toscana, e dislocati in sedi dedicate e debitamente attrezzate; e 
che  in  tali  sedi  avviene  una  corretta  conservazione  del  patrimonio  archivistico  "mediante  una 
coerente, coordinata e programmata attività di studio, prevenzione, manutenzione e restauro" (art. 
29 comma 1 dlgs 42/2004);

Atteso  che  risultano  facenti  parti  dell'“Archivio  Storico  della  Regione  Toscana”  tutti  gli  atti,  i 
documenti, le foto e i fondi archivistici, di qualunque tipologia e natura e su qualunque supporto, 
anche digitale,  prodotti o comunque conservati dalla Regione Toscana;

Atteso che l'Amministrazione regionale si è da anni impegnata a far sì che l'Archivio Storico sia 
correttamente conservato e che la sua documentazione non venga “distrutta, danneggiata o adibita 
ad  usi  non  compatibili  con  il  suo  carattere  storico  oppure  tali  da  recare  pregiudizio  alla  loro 
conservazione”  o smembrata (art. 20 comma 1 e 2 dlgs 42/2004); nonché a garantire la sicurezza e 
la  conservazione  degli  archivi  di  propria  appartenenza,  mantenendoli  nella  loro  organicità, 
ordinandoli e inventariandoli  (art. 30 comma 4 e art. 54 dlgs 42/2004);

Visto  che,  ai  sensi  dell'art.  61  del  d.p.r.  445/2000 "Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  in materia di  documentazione amministrativa",  per la parte dell'archivio corrente, 
della  sua regolamentazione,  gestione e  dematerializzazione,  le  competenze del  responsabile  del 
"Servizio per la  tenuta del  protocollo  informatico,  della  gestione dei  flussi  documentali  e degli 
archivi" sono state individuate e attribuite con decreto dirigenziale n. 2169/2005;

Atteso che, ai sensi dell'art. 31 del d.p.r. 1409/1963, la direzione dell'Archivio Storico regionale 
“deve essere affidata a  impiegati  che siano in possesso del diploma conseguito  nelle  Scuole di 
archivistica, paleografia e diplomatica istituite presso gli Archivi di Stato o nelle Scuole speciali per 
archivisti  e  bibliotecari  istituite  presso  le  Università  degli  studi”,  e  che il  coordinamento  delle 



attività dell'Archivio Storico regionale è attribuito alla Posizione Organizzativa "Archivi e sistema 
documentale"  competente  in  materia  di  "Organizzazione  e  gestione  degli  archivi  regionali  di 
deposito e storici, valorizzazione del patrimonio documentario", che ha il compito di organizzare il 
servizio archivistico nel rispetto della vigente normativa nazionale in tema di archivi e nel rispetto 
dello Statuto regionale;

Visti gli artt. 21 e 116 del dlgs 42/2004 e quindi il parere favorevole ed una positiva valutazione 
tecnico-scientifica  dello  strumento  "Disciplinare  dell'archivio  storico  della  Regione  Toscana" 
espressi dalla Soprintendenza Archivistica per la Toscana;

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella seduta del 18/12/2014;
 

a voti unanimi

DELIBERA

1. di istituire in una "Sezione Separata" il proprio Archivio Storico, costituito “dai documenti 
relativi  agli  affari  esauriti  da  oltre  quaranta  anni”  prodotti  dalla  Regione  Toscana 
nell'espletamento  delle  proprie  funzioni  e  competenze,  e  quelli  confluiti  a  seguito  della 
cessazione delle  funzioni  di  enti  e da documentazione facente parte di  fondi  archivistici 
chiusi (art. 30 comma 4 dlgs 42/2004; art.2 comma 1 lett. o dlgs. 62/2008);

2. di affidare la responsabilità della Sezione Separata dell'Archivio Storico Regionale e delle 
attività inerenti comprese quelle di valorizzazione, a Ilaria Pescini, funzionario in possesso 
dei requisiti richiesti e responsabile della P.O. "Archivi e sistema documentale";

3. di  approvare  e  di  dare  massimna  pubblicità  al  "Disciplinare  dell'archivio  storico  della 
Regione Toscana", allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale, 
attraverso i canali tradizionali o telematici e informatici che si riterranno di volta in volta più 
adeguati;

4. di demandare alla struttura regionale competente in materia di archivi ed in particolare al 
responsabile  della  Sezione  Separata  dell'Archivio  Storico  Regionale  la  definizione  e 
approvazione di atti che disciplinino attività e strumenti che si rendano necessari nel corso 
dell'espletamento dei vari servizi.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli artt.  4, 5 e 5bis della l.r.  n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art. 18 della a 
l.r. 23/2007.
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